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PER TRASFORMARE I PATTI AGRARI 
PCI e PSI hanno programmato numerose'iniziative-a livello, regionale, provinciale • locale - Sabato a Pistoia 
parlerà il compagno Macaluso - Numerose prese di posizione unitarie - Il calendario degli appuntamenti di lotta 
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'In tutta la Toscana prose­
gue la mobilitazione di tutte 
le forze contadine per la set­
timana di lotta, promossa dal 
J*CI e PSI a livello naziona­
l i , per la rapida e corretta 
attuazione della legge sui pat­
ti agrari. 'i.i<;i:*;t | - *f- >-

A SIENA le Federazioni del 
POI e del PSI hanno concor­
dato unitariamente "un ' pro­
gramma di manifestazioni 
che si svolgeranno in alcune 
località della provincia, * II > 
calendario delle iniziative pre­
vede manifestazioni nelle se- v 
guenti località: Val d'Elsa 
(14 ottobre). Val d'Orda (14 
ottobre) e Siena (29 ottobre). 

Nell'invitare tutti i cittadi­
ni e tutte le categorie ad 
appoggiare e sviluppare la 
lotta unitaria. PCI e PSI e re­
spingono i tentativi della DC 
di non rispettare gli accordi. 
sottoscritti e contenuti nel do­
cumento programmatico tra 
i partiti, segnatamente per 
quanto riguarda le questioni 
agrarie e la * trasformazione 
dei patti agrari, la legge per 
le terre incolte ed i fliian/.ia-
menti pubblici in agricoltura. 

A PISA, PCI e PSI hanno 
concordato le seguenti mani-

festazioni: mercoledì 12 ot­
tobre, ore 21. a Metano/ gio 
vedi 13. ore 21. a Perigliano; 
sabato 15. ore 21. a Ponte-
gola. Debbono essere ancora 
fissate le date delle manife­
sta/ioni che si terranno a 
Poritedera, ' Pomarance, Vico 
Pisano e Peccioli. 

« Il fatto che il ministro 
Stammati - - si legge fra l'al­
tro in un documento dei due 
partiti — abbia detto di vo­
ler mettere a disposÌ7Ìone dei 
piani di settore soltanto 2000 
miliardi e la posi/one assun­
ta da alcuni purlrtncntari 
della DC. tendente a rimette­
re in discussione gli accor­
di raggiunti sui • patti agrari. 
e sulle terre incolte e mal ; 
coltivate, dimostrano che si 
vuol continuare a considera- • 
re l'agricoltura un settore 
marginale e andare avanti \ 
con provvedimenti * assisten­
ziali ». 

Altre manifestazioni sono 
state programmate tra le 
commissioni agrarie dei due 
partiti sia a livello regiona­
le. provinciale e di zone, nel 
corso delle quali saranno 
promossi incontri con i par­
titi. gli enti locali, i Consigli 
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di fabbrica e le organizza-, 
zioni sindacali. Tra le inizia-1 
tive più significative vanno 
ricordate: due a Venturina e1 

Cecina, che si svolgono oggi: 
mercoledì 12 a Vicchio del • 
Mugello, dove parlerà il com ' 
pagno AvoHo del PSI: sabato-
15 a ? Pistola ' manifestazione ; 
provinciale con Macaluso; lu 
nedì 17 a Empoli manifesta ? 
/.ione dei comuni della Valdel i 
sa con Bonifazi. Altre inizia ; 
tive. in via di definizione, si '• 
terranno in provincia di Fi­
renze. Grosseto ed Arezzo. 
In altre provincie sono pre 
viste assemblee a livello co 
munale. - - M < 

A GROSSETO, le sezioni a 
grarie del PCI. nel denun­
ciare ' i tentativi di alcune 
forze della DC di vanificare 
la legge sui patti agrari, in 
vitano tutte le organi/zazio 
ni di partito, ad ogni livello 
perchè prendano iniziative a 
carattere locale, comunale. 
comprensoriale e provinciale. 
per lo svolgimento di assem­
blee. dibattiti e manifestazio­
ni, affinchè sulla « vertenza ' 
agricoltura » si realizzi il i 
massimo di unità, mobilita- j 
zione e lotta. , I 

Oggi a Viareggio monifestaiione PCI-PSI 

Un'immaglnt di una 
mezzadri • coloni 

ricanta manifestazione di braccianti, 

Intervista con i responsabili dell'Associazione degli imprenditori 

Gli industrial i d i Pistoia negano 
la possibilità di assumere giovani 

Ritengono e/i incentivi poco persuasivi e tali da non controbilanciare l'impegno - Vorrebbero assunzioni nomi­
nali e, comunque, maggiore libertà nel decidere a chi assegnare, eventualmente, la possibilità di una occupazione 

La graviti dalla situazione occupazionale nella provincia di 
Pistoia, la pressanti richieste di posti di lavoro da parte 
dei giovani, i pesanti problemi produttivi, di riconversione 
delle aziende, le vertenze spésso drammaticamente aperte e 
l'atteggiamento di alcuni settori dell'imprenditoria nei confronti 
di queste (talvolta non si riesce neppure a stabilire un collo­
quio con le direzioni aziendali) sono parte di un quadro eco- ' 
nomico produttiyo che ci ha stimolato a porre alcune domande 
«Ila presidenza dell'associazione degli imprenditori pistoiesi, 
nel quadro di una indagine che è nostra intenzione allargare 
ai sindacati ed alle forze politiche e sociali. Ecco il testo 
dell'intervista che ci è stata rilasciata e che pubblichiamo 
integralmente. . , 

Sulle posizioni, espresse dall'associazione Industriali di Pi­
stola, sulle interpretazioni e sulle critiche alla legge è aperto 
il dibattito. " 

D. — In provincia di Pistoia 
sono oltre 1800 i giovani t-
scTitti nelle « liste speciali ». > 
Circa il 50 per cento di que­
sti ha dichiarato di essere 
disposto « a svolgere un la- ' 
voto non corrispondente al 
titolo di studio*. A nostro 
avviso questo fatto dimostra 
la volontà dei giovani di in­
serirsi nel processo produtti­
vo. Cosa ne pensa l'associa­
zione Industriali di questo 
positivo orientamento e quali 
sono t settori produttivi del­
la provincia nei quali i gio­
vani - disoccupati [ potrebbero 

'esser* assorbiti? t •: > 
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R. — La nuova disciplina è 
da valutare in relazione al­
l'obiettivo. espressamente di­
chiarato dal miniatro del la­
voro. : di affrontare, median­

te misure a carattere contin­
gente. gli aspetti congiuntu­
rali del fenomeno, nella con­
sapevolezza che la • natura 
strutturale dei problemi della 
inoccupazione giovanile > non 
consente di trovare adeguate 
soluzioni se non attraverso il 
rilancio dello sviluppo econo­
mico e i'eliminazione del di­
vario fra sistema scolastico 
formativo e reali bisogni del­
le strutture produttive. Seb­
bene le misure volte all'inse­
rimento dei giovani nelle at­
tività produttive non siano 
ispirate ad una logica assi­
stenziale. non mancano seri 
motivi di perplessità circa la 
idoneità delle misure indica­
te a modificare, in modo si­
gnificativo. il quadro delle 
convenienze sulla > base delle 
quali le aziende valutano la 

eventualità di procedere a 
nuove assunzioni. 

' D. — La legge sulla occu­
pazione giovanile prevede fa­
cilitazioni economiUie per gli 
industriali ed anche possibi­
lità per imboccare una stra­
da nuova sul terreno della 
qualificazione professionale. 
Perché l'associazione indu­
striali. fino ad oggi, ha di­
mostrato scarso interesse nei 
confronti di questa legge? 

R. — E' lecito dubitare che 
la concessione di incentivi di 
natura economica per l'istau-
razione di rapporti a tempo 
indeterminato possa contro­
bilanciare l'influenza dissua­
siva esercitata dal permane­
re dei vincoli alla flessibilità 
nell'impiego della mano d'ope­
ra, questioni che le incertez­
ze dell'attuale situazione eco­
nomico-produttiva rendono più 
che mai gravose per le im­
prese. -^T £;t? •-,:-,;< /•&•„ 

A ciò si aggiunga che la 
legge introduce essa stessa 
ulteriori elementi di dissua­
sione. quali la preclusione del-
la ' possibilità di i verificare. ' 
mediante la : richiesta '• nomi­
nativa. v< l'effettivo possesso 
dei requisiti professionali e/o 
fiduciari necessari per l'esple­
tamento di determinate man­
sioni. Inoltre, per quanto con­
cerne i - contratti di forma­

zione. le sperimentate caren­
ze < delle ' strutture ' pubbliche 
preposte alla formazione pro­
fessionale inducono a non nu­
trire eccessivo ottimismo cir­
ca la loro capacità di orga­
nizzare un funzionale raccor­
do tra la formazione teorica e 
l'esperienza acquisita dai gio­
vani sul lavoro. 
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D. — Ma allora, a vostro 
parere, quali sono i pregi ed 
i difetti di questa legge? E 
che cosa proponete in con­
creto? 

R. — Le critiche alla leg­
ge. in ; particolare. ' possono 
essere così riassunte: _ -, 

1) sarebbe opportuno con­
sentire le chiamate nomina­
tive (al posto delle liste) ne­
cessarie * soprattutto per J le 
piccole imprese. --" -

2) L'adozione di contratti a 
termine, al posto di quelli a 
tempo indeterminato agevole­
rebbe l'inserimento de i . gio­
vani nella vita produttiva. -• 

3) Il valore legale del ti­
tolo di studio rappresenta un 
altro ostacolo: i giovani che 
chiedono lavoro sono in gran 
parte diplomati, mentre le 
aziende che offrono un po­
sto hanno bisogno soprattut­
to di lavoro manuale. . .^ 

4) Sarebbero necessari ade­
guati corsi di formazione pro­

fessionale per risolvere 'il 
problema dei costi differenzia­
ti per le imprese che si tro­
vano nella necessità di remu­
nerare allo stesso modo per­
sone che hanno una produt­
tività diversa. , 

La nuova 
segreteria 
regionale 
della UIL 

Presso il Palazzo dei 
Congressi si è riunito il 
comitato direttivo regio­
nale • della UIL che ha 
provveduto alla elezione 
delle nuova segreteria re­
gionale, che risulta cosi 
composta: Francesco Baie-
chi. • segretario generale; 
Marcello Ottanelli, segre­
tario generale aggiunto; 
Franco Cosi. Domenico 
Gianfranceschi, Gianfran­
co Giovacchini (segreta­
rio amministrativo). -

La nuova segreteria ha 
iniziato la programmazio­
ne di una serie di incon­
tri di approfondimento sui 
più scottanti temi all'or­
dine del giorno e di una 
azione di rilancio organiz­
zativo nel quadro del mo­
vimento sindacale uni­
tario. 

Fare chiarezza 
nei confronti 
dei cittadini 
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La confusione sollevata ad arte dalla *DC sulla vi­
cenda vlareggina non maschera la crisi profonda di 
questo partito — ' L'inconsistenza •' degli ' addebiti>J 
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VIAREGGIO — Quali rifles­
sioni si possono trarre dalle 
vicende che hanno interes­
sato in questi ultimi giorni 
Viareggio e la Versilia? Un 
fatto m sé semplice (il sin­
daco democristiano di Mas-
sarosa che rimette alla magi­
stratura un esposto contro ti 
compagno Sergio Breschi, vi-
cesindaco di Viareggio, per 
presunte difformità di • una 
sua costruzione) ha innescato 
meccanismi assai profondi e 
diversificati tra di loro; ha 
messo in luce atteggiamenti 
politici non occasionali che 
affondano le loro radici nelle 
vicende politiche aperte tn 
Versilia dopo il 20 di giugno. 
Perché certo il punto di ri­
ferimento è la Versilia. Una 
zona di limitate dimensioni 
ma punto di osservazione di 
un certo interesse. 

Non è rituale affermare che 
questa vicenda ha sottoli­
neato la crisi profonda che 
la DC attraversa in Versilia. 
Crisi ed insieme ricerca af­
fannosa di una identità che 
porta la DC a continui scatti, 
rivolgimenti interni, atteggia­
menti tra di loro distanti. 

Non e un caso che proprio 
nei Comuni di Massarosa e 
Camaiore, dove la DC detiene 
la maggioranza assoluta, do­
ve più forti sono le spinte 
all'arroccamento e alla pre­
clusione, si passi di crisi in 
crisi sul tema scottante dei 
rapporti con noi e con i com­
pagni socialisti. Non è un 
caso che proprio a Viareggio 
gli scarti e i rivolgimenti in­
terni siano apparsi in tutto 
il loro spessore nel breve 
spazio di fatti accaduti in 
pochi giorni. Dare una spie­
gazione a tutto questo per 
capire meglio come dobbiamo 
muoverci non è cosa semplice 
Alcuni elementi ci sembra op 
portuno sottolineare. 

Si è detto dell'atteggiamen­
to del sindaco di Massarosa 
L'esposto presentato non è 
quantificato né specificato. Il 
compagno Breschi per parte 
sua — ne abbiamo data am­
pia notizia ai lettori dell'Uni­
tà — ha puntualmente pre­
cisato con fatti e cifre con­
crete l'inconsistenza degli ad­
debiti. Vi è da aggiungere che 
l'iniziativa è partita dal sin 
daco senza tener conto della 
stessa commissione edilizia 
fin cui nutrita è la presenza 
democristiana a partire dall' 
assessore alla edilizia). Il 
classico sasso in piccionaia, 
dunque. Il tentativo, malde­
stro ma tempestivo, di alzare 
del polverone a tutto favore 
di un altro caso. Quello del 
democristiano assessore alla 
urbanistica del Comune di 
Massarosa ' che risulterebbe 
responsabile (la questione, ov­
viamente, è al vaglio della 
magistratura) di aver co­
struito in Massarosa la sua 
abitazione con la licenza edi­
lizia scaduta. , 

In ogni modo il compagno 
Breschi, in accordo con gli 
organismi dirigenti della fede­
razione decide di rimettere il 
mandato di vice sindaco. Que­
sta decisione, immediata e 
ampiamente motivata da Bre­
schi e dallo stesso direttivo 
della federazione, raccoglie 
l'unanime consenso delle for­
ze politiche democratiche. 

E' una diversità profonda 
di stile, di sensibilità politica 
e pubblica che anche in que­
sta occasione siamo stati ca­
paci di marcare soprattutto 
di fronte al pervicace atteg­
giamento del sindaco di Mas­
sarosa che impedisce in con­
siglio comunale la discussione 
sul caso dell'assessore all'ur­
banistica per motivi tutti in­
terni al suo partito. • 

• • La crisi è dunque profonda 
se si tiene conto che un altro 
assessore • democristiano in 
consiglio comunale annuncia 
le sue dimissioni per i contra-
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LA RIVISTA DEI COMUNISTI TOSCANI 

la delibera del Comune di Siena non è passata al comitato di controllo 

Bocciato l'appalto per il «nuovo Bruco» 
SLENA — La maggioranza 
del comitato di controllo su­
gli «tti degli enti locali ha 
bocciato la delibera Appro­
vata dal consiglio comunale 
di Siena che riguardava la 
concessione in appalto della 
costruzione del «nuovo Bru-

bere le loro abitazioni con­
sentirebbero all'operazione-ri-
sanamento di quel rione di 
mettersi in moto. 

« Al di là del merito del 
provvedimento adottato dal­
la maggioranza del comitato 

m~. X'—Ur. , * - » . « « . ! • -« I * «""«"«O ~ *» detto il 
co», t,appalto^ rtgaaraa^Iedi- compagno Mauro Marrucci 
ficazione in località Acqua- | consigliere comunale e segre-

( calda di 96 alloggi per un | t a r i o ^ i comitato cittadino 
mporto di due miliardi e , ^ 1 PCI di Siena - traspare 

chiara l'intenzione po'.it'ca di 
andare contro gli interessi 
e i bisogni reali della città ». 
^ La ' TnanliiMiìM del comi­
tato i d i controllo sugli atti 
desti enti locali ha < mostra­
to veramente un atteggiamen­
to intransigente (ha tra l'al­
tro motivato ' la - bocciatura 
della delibera del consiglio 
comunale di Siena con « il­
legittimità » '- non sentendo 
neruroeno U dovere di discu­
tere con gli amministratori 
del Comune e resp.ngendo 
la proposta in questo senso 

j 990 milioni: oltre agli allog 
gi il progetto prevede la rea-

Ì iizzazione di tutta una sene 
I di.strutture collaterali da de- i 
K sonare aONiso degli abitanti 
s d e i quartieri di Pietrtcclo. 
^ Torre Fiorentina e Acquattat­

ela appunto. 
I fondi per la costruzione 

degli 96 alloggi provengono 
dalla somma messa a dispo-
siaione dai rifinanaamento 
per la tegg» spedate per Sie­
na: nei nuovi alloggi dovreb­
bero trovare posto famiglie 
che attualmente abitano nel 
quartire del Bruco e che. la­
sciando temporaneamente li-

Cotti membro del comitato 
di controllo. 

L'attuale piano di risana­
mento del Bruco ha una sto­
ria ben precisa il cui inizio 
risale al settembre del "73 
quando il consiglio comuna­
le di Siena approvò insieme 
al piano di risanamento di 
questo quartiere il progetto 
di un complesso di attrezza­
ture e residenze da destina­
re. come prescrive la legge-
speciale. a sistemare provvi­
soriamente le famiglie !e cui 
aUtaskmi e r a n o . interessate 
dal risanaraanto. Il - tempo 
passa e soltanto nei novem­
bre del 1975 gti organi com­
petenti dello Stato approva 
ho il progetto per l'opera zio- j 

avanzata dalla compagna Ilia i co, anche il 

ne. i 
La giunta comunale di S:e- > 

na nel marzo del 76 (intan- ' 
to la spesa viene aggiornata 
a 2.990 milioni) insensce nel 
primo programma di attua­
zione della legge speciale, ol­
tre al nsanaoMDto del Bru-

alloggi che dovrebbero sorge-
I re nel quartiere di Acqua-

calda. il nuovo Bruco appun­
to. La svalutazione galoppa 
e brucia velocemente il va­
lore dei finanziamenti: l'as­
sessore all'urbanistica Fabri­
zio Mezzedimi mette in guar­
dia i consiglieri comunali che 
giocano al rinvio sulla fac­
cenda. Nel marzo del 77 il 
consiglio comunale approva la 

: realizzazione del e Bruco Nuo-
! vo» che la giunta comunale 

I npropone al suo esame; nei-
l'acosto successivo il program­
m a diviene esecutivo graate 

I asTemanaslane di un decre-
< t ó della Regione Toscana. 

Il consiglio comunale ap­
prova la delibera di appalto: 
votano « favore tutti i grup­
pi, SfUtaiilu la DC e il PSDI 

ione « be-
si vanga*» consultate 

ditte che costruisco­
n o prefabbricati: «sponde la 
ditta Giannini yT5.->_j-

degii 
r - — . ~-£~ 

<;^\{^ f^; vj:ài:$;,iHi** s/ìi^wr*' 

ii> Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

U / i — 

FIAT AUTOMEC 
i » •. - -

Viale dei Mille - Telefono 575.941 _ 
' K • ! » «S.IV 

" O L 1? 

AUTO 
•'.-^i? 

<fiuivper ,__̂  
•'*&&£' 

•2? t - ^ s". 

# /W0VBC0U DIRXASiME 
; M QUALSIASI MARCA .. 

PERMUTE „ w . ^ RATEAZIONI 

sti con l'atteggiamento del 
sindaco e della maggioranza 
ohe regge il partito dello scu­
do crociato matsarosese. 

La manifestazione di. ita-
mani mattina indetta dai 
socialisti e dai comunisti vta-
reggini vuole essere intanto 
una prima risposta pubblica 
e di massa alle illazioni inte­
ressate. ad un disegno poli­
tico che mira a disunire le 
forze della sinistra. Certo al­
cuni si aspettavano ed altri si 
auguravano, e per questo 
fiatino lavorato e continuano 
a lavorare che, dopo tanti an­
ni, circa un ventennio, nei 
quali i socialisti e comunisti 
sono stati collocati diversa­
mente nel consiglio comunale 
dt Viareggio, la collaborazio­
ne tra i due partiti mostras­
se velocemente la corda di 
fronte alle prime difficoltà, 
ad un dibattito politico che 
si fa più serrato. Così non è 
stato, per il tessuto unitario 
che con i socialisti si è co­
struito anche quando erava­
mo diversamente collocati. 
Così tion è stato per l'asso­
luta convergenza nel modi e 
nei tempi con i quali affron­
tare i problemi della città. 

Nell'atteggiamento della 
democrazia cristiana viareg-
ghia sono del tutto eviden­
ti gli scarti a cui accennava­
mo prima. Ecco i fatti in ra­
pida successione: il commen­
to a caldo del segretario del 
Comitato comunale della DC 
sulle dimissioni del compagno 
Breschi reca segni inarcata­
mente positivi. Si parla di 
« coerenza dell'uomo », si ag­
giunge che non sarà facile so­
stituirlo in un momento 
«particolarmente delicato per 
l'intera giunta », una giunta 
« non priva di ammende ». 

Lo stesso giorno, appare 
un comunicato del comitato 
comunale del gruppo consi­
liare de « preoccupato del­
la gestione amministrativa di 
Viareggio», nel quale si in­
vita l'amministrazione comu­
nale ad « impostare più po­
sitivamente la direzione del 
Comune». Il 6 ottobre appa­
re un altro comunicato qui 
il tono e la sostanza mutano. 
Intanto si chiedono le dimis­
sioni della giunta e le moti­
vazioni sono per manifesta 
incapacità • amministrativa, 
per insipienza ed inesperien­
za dei singoli assessori, per 
il naufragio delle forze poli­
tiche che • a questa ' giunta 
hanno dato vita e che si so­
no volute misurare con un'im­
presa più grande di loro. 

Che si può dire? Intanto 
c'è da sottolineaere l'uso stru-
mentale, anche se ritardato. 
del caso che ha interessato 
la città. Si è cercato in que­
sto modo di approfittare di 
una occasione. Ciò tuttavia 
non può spiegare tutto. Non 
spiega quella sorta di schizo­
frenia riscontrabile negli at­
teggiamenti politici delia de­
mocrazia cristiana vlareggi­
na che alterna la sua oppo­
sizione - tra il raccogliticcio 
di una infinità di interroga­
zioni sulle minime cose e la 
richiesta di dimissioni della 
giunta. Si vuole forse in que­
sto modo e a scadenze fisse, 
esorcizzare il risultato elet­
torale con il quale non si 
riesce a fare i conti. Ed è 
qui il segno più preoccupante. 
Le forze interne della demo­
crazia cristiana che questi 
conti volevano fare parten­
do dall'assorto positivo sta­
bilito nella discussione sul bi­
lancio del 1977, non hanno 
tenuto. Le ipotesi di formare 
altri centri di aggregazione 
(al di fuori del comitato co­
munale DC) delle forze de­
mocristiane disposte ad un 
rapporto positivo con il Par­
tito Comunista e con il Parti­
to Socialista. La non parteci­
pazione alla attività del co­
mitato comunale DC da par­
te di alcuni settori della si­
nistra interna. 

Tutto questo ' in sostanza 
non ha retto all'urto delle 
cose ed ha finito per lascia­
re la direzione della demo­
crazia cristiana nelle mani di 
coloro che storicamente por­
tano gravi responsabilità a 

Viareggio per il modo, di es­
sere di questo partito. L'una­
nimità dei documenti demo­
cristiani non convince nes­
suno. l Tanto meno chi sa 
quanto profonde siano le la­
cerazioni. 

Questo non " è solo proble­
ma della democrazia cristia­
na. Da questa vicenda, da 
come si è collocato il mag­
gior partito di opposizione 
viareggino, • anche noi dob­
biamo trarre qualche inse­
gnamento, intanto quello di 
non chiuderci, di non dare 
spazio a chi vorrebbe fare 
della contrapposizione un 
modo normale dell'attività 
politica viareggina. Non ser­
ve a nessuno,-tento-memo 
aflè città, enéere ad afta «f-
wemsxione che tFàaérìifri d s 

' « M parte iuae cèeé the we-
no fatte.'siu praùtémi affrini­
tati e dall'altra sulle scelte 
non compiute e sui ritardi 
dell'amministrazione comu­
nale. Chi meglio di noi che 
abbiamo così profondi e radi­
cati rapporti con èe^wtasse 
popolari viareggine - eemesce 
i problemi che urgerne; l'bi­
sogni. le richieste eie da 
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spiegare 
ostre capacità. Rian-
fili che temporanea-

'si sono spezzati è pos-
Questo è l'obiettivo ' 

a quale sin da questi 
rni lavorano i comunisti 

viareggini. 
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SKODA 
« 105 » (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce.) 

L 2.635.000 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 

4 porte - doppio circuito frenante - antifurto • sedili (anteriori • 
posteriori ribaltabili - luci di emergenza • tappo benzine con chiava 
lavavetro elettrico - luci retromarcia - ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANOll! 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 

IMPORT - B X l ' O K T 

m P O R T A X I O X K 1»! RIOTTA 

TAPPETI 
PERSIANI 

12 O B I U M T A L I O R I G I N A I * ! 

Via Piagentina, 27/4 
' <I,iuie;o l'A l i r i co ) 

. F I H E \ y , K Te l . ( 0 5 5 ) <>4»7.04G 

-Garanzia illimitata : 

; <_> 

CENTRO COMUNITARIO COMMERCIALE 

STILEIDEALFORM 
BARBERINO DI MUGELLO 

L'unico a potersi permettere 
questi prezzi: 

Camera in stile Rinascimento, completa L. 850.000 

Sala pranzo in stile, completa L. 480.000 

Salotto pelle (divano 3 posti, 2 poltrone) L. 580.000 

Camera singola per bambini, completa l. 280.000 

Vasto assortimento 
Aperto anche la domenica 

IN EDICOLA 
LE EDIZIONI APE 

XJLemwve favole controspecchio 
Le scarpette rosse . / V / ^ . L 800 
II-mistero della rosa " " > ' " •'. » 800 
Biancaneve '-,- i" t * . » , 700 
Uno scherzo della luna *• ' » £ ' 700 
Confezione da 4 favole ' ' » 3.000 

* Gli albi di educazione stradale: 
Albo con figurine a colori c' j 

« La strada » (pedoni e ciclisti) * 
Albo con figurine a colori •"* ' ' 

. « I segnali, stradali » (segnaletica) 

F 
L/,1.000 

» 1.000 

* Gli almanacchi dei pioniere: 
N. 1 - Ritornano i personaggi «-_• 3 

del Pioniere (a colori) # s> 
(Cipollino - Chiodino - Pif - Aquila 
bianca - Il gabbiano rosso, ecc.) - 'r 

N. 2 - Per la libertà -Antologia 

*. ! 

L 3.500 

£• 
partigiana (a cotori) £< ^ 7 ^ >; 

c a * — - : 
L 2.000 
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